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Mons. Policarpo 
Cerato 

 
 
Nato a Vestenanova nel 1 febbraio 
1895 
Ordinato sacerdote il 23 luglio 1922 
Curato a Parona, Salizzole e Chievo 
Dal 1930 al 1933 Parroco a 
Trevenzuolo 
Parroco a San Giovanni dal 1933 al 
18 febbraio 1951 
Canonico della Cattedrale poi 
Rettore del Seminario Vescovile di 
Verona 
Morto a Negrar nel 8 febbraio 1962 



Un dono  
di mons. Cerato  

Acquisto effettuato il 17 novembre 
1950 da Paolo e Pietro Marchesini 
La proprietà comprendeva un fondo 
di 18 campi “in località Trugole di 
Prun” con diritto di attingimento 
della sorgente d’acqua sita in località 
Prato Anselmo”. 
Il prezzo è fissato in 4,5 milioni di lire 
messi a disposizione da mons, Cerato 
che contemporaneamente cede il 
50% alla parrocchia, rappresentata 
da Ezzelino Caprini e Giovanni 
Mistura. 
Nel 1952 il Canonico della Cattedrale 
la sua quota di proprietà annullando 
il primo atto e affidando la direzione 
alle Sorelle della Misericordia. 



Dati sull’immobile 

• Cospicui lavori di 
miglioria nel 1951 

• L’anima di Prun erano le 
Sorelle della Misericordia 
suor Eurosia e suor  
Emiliangela affiancate da 
collaboratrici lupatotine 

• La struttura su tre piani 
poteva ospitare da 30 a 
40 ragazzi o ragazze di 
età compresa fra i 6 e i 
12 anni. 
 



Il primo gruppo nell’estate 1952 

Primi anni: fontana fuori dal recinto e acqua in secchi – servizi provvisori in pineta 



Foto panoramica di Prun 

Cronaca della giornata tipo – valore della autonomia fuori da casa 



L’aria pura dei 650 metri di altezza slm 

Scherzi di fine corso col sacco nei letti – giochi ed attività a non finire 



Le cave di marmo Rosso di Verona 

Lunghe serate davanti al fuoco – i coltellini e le sculture in corteccia – cestini di ciclamini       



Le vere 
instancabili 

benefattrici… 



L’uso parrocchiale 

I corsi estivi per adolescenti e non solo 



Monsignor Romolo Olivati e il suo motorino 

Don Eugenio Biasi 



Le passeggiate 
al monte Sassino, 

sul Ponte de Veia e sul Corno 



La foto è sfuocata ma esprime vera gioia 



Giusto esprimere un grazie a chi ha reso 
possibile per tutti noi questa bella esperienza 


